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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA IN COMMISSIONE 

NAPPI e CRUCIANELLL - Al Ministro 
degli affari esteri — Per sapere - p remesso 
che: 

diversi organi di s t ampa nelle gior­
nate di giovedì I l e venerdì 12 luglio 1996 
hanno dato notizia di u n a int imidazione, 
del governo degli Stati Uniti, nei confronti 
di diverse aziende italiane volta a vietare 
attività economiche eserci tate delle stesse a 
Cuba; 

sembrerebbe add i r i t tu ra che nei con­
fronti di una di esse, la STET, si sarebbe 
giunti a prospet tare , come p r ima r i tor­
sione, il divieto di ingresso negli Stati Uniti 
per il gruppo dirigente della stessa società, 
allargato a familiari e paren t i dello stesso; 

in secondo luogo, di fronte ad una 
eventuale ino t temperanza , vengono minac­
ciate sanzioni vere e propr ie , fino al se­
questro dei beni s tatuni tensi della società 
in questione; 

la minaccia di interventi del genere 
mostra tut ta la sua gravità e la sua estra­
neità a qualsiasi logica di dir i t to posta a 
fondamento delle relazioni internazional i , 
a meno di non voler cons iderare il governo 
degli Stati Uniti l'effettiva enti tà di rego­
lazione di rappor t i in ternazional i — : 

se e quali iniziative e interventi , an­
che in sede europea, in tenda po r r e in 
essere nei confronti del governo degli Stati 
Uniti a tutela della sovrani tà nazionale del 
nostro Paese. (5-00235) 

MITOLO. — Al Ministro della difesa. — 
Per conoscere - p remesso che: 

la s tampa nazionale e locale ha da to 
ampio risalto alle dichiarazioni rese a Ca-
sarsa dal signor Ministro della difesa se­
condo cui è in proget to la costi tuzione di 
una brigata alpina i talo-tedesca - : 

se vi s iano concrete possibilità di una 
rap ida real izzazione del progetto, quale ne 
sia il p r o g r a m m a e se fin d 'ora possa 
ass icurare che la sede del c o m a n d o di 
detta brigata sa rà la città di Bolzano dove, 
come noto, ha già sede il c o m a n d o del 
qua r to corpo d ' a rma ta alpino. (5-00236) 

PISTELLI. — Al Ministro dei lavori pub­
blici. — Per sapere - p remesso che: 

la s t rada statale n. 398 fra Ventur ina 
e P iombino (LI) soffre di u n a s t rozza tura 
a due corsie in u n t r a t to breve m a signi­
ficativo, cons idera to il pesante flusso vei­
colare turist ico; 

il quad rup l i camen to del t ra t to in og­
getto è compreso nel l 'accordo di p ro ­
g r a m m a fra comuni interessati , provincia 
di Livorno, regione Toscana e Anas; 

il relativo proget to esecutivo ha già 
ricevuto il p a r e r e favorevole del minis tero 
dei t raspor t i , del minis tero dei lavori pub ­
blici e del minis te ro del l 'ambiente; 

il finanziamento delle opere è previ­
sto nel p iano t r ienna le dell 'Anas; 

l'avvio delle p rocedure d 'appal to at­
tende il via l ibera dall 'Anas di Fi renze e, in 
par t icolare , sembra , dell'ufficio dell 'inge­
gner Longo — : 

quali iniziative in tenda p rende re per 
sbloccare la real izzazione di un 'opera ur­
gente lungamente at tesa. (5-00237) 

MANZINI, RUGGERI, EDO ROSSI, 
CHIAPPORI e SERGIO FUMAGALLI. - Al 
Ministro dell'industria, del commercio e 
dell'artigianato. — Per sapere - p remesso 
che: 

la legge 30 maggio 1995, n. 203, p re ­
vedeva che en t ro sei mesi dalla sua en t ra ta 
in vigore si sa rebbe dovuto provvedere al 
r iord ino dell 'Enit con regolamento gover­
nativo e m a n a t o ai sensi dell 'articolo 17 
della legge 23 agosto 1988, n. 400; 

en t ro il t e rmine fissato il Governo 
non ha provveduto alla emanaz ione del 
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predet to regolamento e si impone pe r t an to 
una sollecita iniziativa finalizzata a r ide­
finire ruolo e funzioni dell 'Eni nel l 'ambito 
del sistema turist ico nazionale; 

il citato r iord ino dell 'ente è ma te r i a 
di esclusiva competenza del Governo - : 

se il Ministro sia a conoscenza dei 
motivi per i quali Pallora commissar io 
s t raord inar io dell 'Enit abbia r i t enu to di 
rivolgersi ad uno studio privato conferen­
dogli, con delibera in da ta 11 d icembre 
1995, un incar ico di competenza tecnica 
per una indagine tecnico-scientifica p repa ­
ra tor ia del decreto di r io rd ino dell 'ente; 

quali fossero le condizioni di urgenza 
per le quali non sia s ta to possibile sot to­
por re la propos ta alla valutazione del con­
siglio di ammin is t raz ione già nomina to e 
del quale era imminen te l ' insediamento; 

se per il confer imento di tale incarico 
sia stata osservata la p rocedura prevista 
dalla vigente normat iva , se sia s tata valu­
tata la congrui tà del compenso (fissato in 
oltre cento milioni) e se vi s iano stati rilievi 
da pa r te degli organi di controllo dell 'ente; 

se l ' indagine in quest ione sia s tata 
completata e quale utilizzo ne sia s tato 
fatto. (5-00238) 

SERAFINI, LUCIDI, BONITO, FOLENA 
e OLIVIERI. — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere - p remesso che: 

il giorno 11 luglio 1996 si è svolto uno 
sciopero nazionale di tu t to il personale 
della giustizia minorile, per p ro tes ta re con­
t ro il degrado di questo impor tan te set tore 
determinatos i da una gestione dei servizi e 
da una politica del personale to ta lmente 
inaccettabile; 

le organizzazioni sindacali Cgil-Cisl-
Uil h a n n o più volte chiesto una nuova 
dirigenza, adeguata e sensibile alle proble­
mat iche minoril i , l ' adeguamento dell 'orga­
nico del personale di polizia peni tenziar ia 
e amminis t ra t ivo, il r ispet to della dignità 
personale dei lavoratori degli istituti e dei 
servizi minoril i , il r iconoscimento dei di­

ritti giuridici ed economici già acquisit i pe r 
tu t to il persona le in servizio nelle s t ru t tu re 
minoril i ; 

l ' inadeguatezza del q u a d r o dirigen­
ziale dell'ufficio centra le per la giustizia 
minor i le sta, ol t re tut to , p rovocando gravi 
conseguenze sulla qual i tà degli interventi 
richiesti a ques to delicatissimo set tore che, 
per le sue peculiar i tà , r ischia di impove­
rirsi, nel breve per iodo, delle o t t ime p ro ­
fessionalità acquisi te dai lavoratori e del­
l'alta qual i tà del model lo organizzat ivo co­
s t rui to in decenni di impegno nei confronti 
dei minor i sottoposti a misure penal i -pe­
ni tenziar ie - : 

se il Ministro sia a conoscenza della 
gravissima si tuazione in cui versa l'ufficio 
cent ra le per la giustizia minori le e, in 
generale, gli istituti penali minori l i i taliani; 

se sia allo s tudio del minis te ro un 
proget to di in tervento per le s t ru t tu re mi­
norili e, in caso affermativo, su qual i linee 
diret tr ici esso si basi. (5-00239) 

CORDONI. — Ai Ministri della funzione 
pubblica e degli affari regionali e del lavoro 
e della previdenza sociale. — Per sapere -
p remesso che: 

da notizie apparse sulla s t ampa si 
a p p r e n d e che, in u n a circolare recapi ta ta 
alla Agenzia per la cont ra t taz ione del p u b ­
blico impiego, è prevista u n a disposizione 
che stabilisce come per i 4.500 dirigenti 
dello Stato, nel calcolare le nuove re t r ibu­
zioni derivant i dal l 'approvazione dei con­
t ra t t i di lavoro, il r i fer imento non sarà il 
lordo dello s t ipendio m a il net to; 

ques ta disposizione implica un au­
men to del costo per lo Stato ed avviene in 
cont ras to con la prassi consolidata sugli 
aumen t i retr ibutivi; 

l ' aumento a regime a questo pun to 
per i dirigenti statali si colloca in to rno alle 
800.000 lire net te; 

ques ta disposizione tut tavia p a r e non 
valere per i dirigenti di al t r i set tori pub­
blici, come la sani tà e gli enti locali - : 
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quale sia la motivazione che ha por­
tato, nella circolare in questione, al calcolo 
del l 'aumento a regime con il r i fer imento 
del net to anziché del lordo dello st ipendio; 

per quale motivo questa disposizione 
non sia stata definita per tu t ta la dirigenza 
pubblica; 

se non r i tengano che interventi di que­
sta na tu r a siano di ostacolo alla lotta all 'in­
flazione e per il control lo delle tariffe. 

(5-00240) 

NARDINI, CANGEMI e MARCO RIZZO. 
— Al Ministro della difesa. — Per sapere -
premesso che: 

in da ta 21 m a r z o 1993 è stata dira­
mata dal minis tero della difesa la circolare 
n. LEV/850014/96, che contiene alcuni 
aspetti innovativi per quan to r iguarda la 
gestione degli obiet tori in servizio civile; 

questi aspett i positivi r iguardano in 
part icolare: a) la possibilità di r i s t ru t tu ra re 
l 'orario di servizio se t t imanale su c inque 
giornate lavorative invece che su sei (que­
sto, ovviamente solo se l 'ente lo ri tenga 
oppor tuno in relazione alle p ropr ie esi­
genze di servizio); b) la non obbligatorietà, 
per gli obiettori liberi da esigenze di ser­
vizio, di a t tenersi agli o ra r i di l ibera uscita 
previsti per i militari; 

r isulta agli in terrogant i che gli enti di 
servizio civile, non avendo ricevuto una 
comunicazione ufficiale da par te dei p ro ­
pri referenti amminis t ra t ivi (distretti), non 
applicano tale circolare - : 

se non ri tenga oppo r tuno impar t i r e ai 
distretti militari precise istruzioni in me­
rito alla diffusione della circolare n. LEV/ 
850014/96 agli enti di servizio civile; 

se la frase con tenu ta nelle circolare 
che recita « l 'obiettore di coscienza, al ter­
mine dell 'orario di servizio, qua lora non 
impegnato in specifici compiti , non dovrà 
essere t r a t t enu to ingiustif icatamente dal­
l'ente per il t empo res tante » vuole signi­

ficare la decadenza dell 'obbligatorietà al 
p e r n o t t a m e n t o al l ' interno dell 'ente. 

(5-00241) 

MICHIELON. - Ai Ministri del lavoro e 
della previdenza sociale e del tesoro. — Per 
sapere — premesso che: 

nel s is tema pensionist ico vigente esi­
s tono t r e differenti tipologie di t r a t t amen t i 
di invalidità: a) quelle erogate dal l ' Inps a 
seguito di r iduzione della capaci tà lavora­
tiva del soggetto a meno di u n te rzo (co­
siddetto assegno vitalizio), ovvero in con­
seguenza dell 'assoluta e p e r m a n e n t e im­
possibilità di svolgere q u a l u n q u e attività 
lavorativa (cosiddetta pensione d'inabili tà); 
b) quelle erogate dall 'Inail (cosiddetta ren­
dita infortuni) o dal Ministero del tesoro 
(cosiddette pensioni indenni tar ie) , per ri­
sarcire un ' infermità per infor tunio sul la­
voro, mala t t ia professionale o a causa di 
evento bellico; c) quelle erogate dal Mini­
s tero del l ' in terno ai ci t tadini non vedenti , 
non udent i e invalidi civili (cosiddette pen­
sioni assistenziali); 

i muti la t i ed invalidi del lavoro, 
nonché i loro supersti t i , r i en t r ano nella 
seconda tipologia ovverosia quella catego­
ria che percepisce dall 'Inail u n a rendi ta 
vitalizia che non è una vera e p ropr i a 
pensione bensì, appun to , un r i sa rc imento 
del d a n n o subito con l ' infortunio; 

per legge (articolo 116 del decreto del 
Presidente della Repubbl ica 10 giugno 
1995, n. 1124, e articoli 1 e 2 della legge 12 
giugno 1984, n. 222) questa rendi ta è cal­
colata sulla base della re t r ibuzione effet­
tiva corr isposta al soggetto in teressato nei 
dodici mesi precedent i l ' infortunio e, a 
decor re re dal 1 ° gennaio 1993 (articolo 11, 
c o m m a 1, della legge 30 d icembre 1991, 
n. 412), la stessa è r ivalutata con cadenza 
annuale ; 

l ' aumento delle rendi te è au tomat ica ­
mente agganciato ai p remi di ass icurazione 
a carico dei dator i di lavoro. Perciò, dal 
pun to di vista procedura le , la r ivalutazione 
è del iberata dal consiglio di ammin i s t r a ­
zione dell 'Inail e sulla base della suddet ta 
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delibera il Ministro del lavoro e della p re ­
videnza sociale, di concer to con il Ministro 
del tesoro, con decreto de t e rmina la nuova 
retr ibuzione media giornaliera; 

l 'istituto ha del iberato lo scorso mese 
di maggio - è stato previsto u n a u m e n t o 
del 10,25 per cento circa - e a t tua lmen te 
la bozza di decreto è sul tavolo del Mini­
stro del lavoro; 

Tlnail nel bilancio di previsione 1996 
aveva già s tanziato la s o m m a necessaria 
per l 'aumento par i ad oltre set tecento mi­
liardi - : 

se non si r i tenga o p p o r t u n o procedere 
in tempi rapidi a l l ' emanazione dei suddet t i 
decreti, dal m o m e n t o che la ques t ione ri­
guarda circa un mil ione e mezzo di invalidi 
del lavoro, persone che p o r t a n o e por te ­
r anno per sempre nel fisico i segni del 
propr io cont r ibuto ed impegno per lo svi­
luppo economico e sociale di ques to paese. 

(5-00242) 

LEMBO. — Al Ministro delle risorse 
agricole, alimentari e forestali. — Per sapere 
— premesso che: 

in molte regioni d'Italia è pra t ica ta 
l'attività venatoria da appos t amen to che 
interessa migliaia di cacciatori . La n o r m a ­
tiva in vigore consente per tale attività 
l'impiego di uccelli vivi in funzione di 
r ichiamo (articolo 5 della legge n. 157 del 
1992); 

anche la direttiva Cee n.79/409 au to­
rizza la detenzione e l 'uso di r ichiami vivi 
delle specie espressamente indicate; 

con l 'entrata in vigore della legge 22 
novembre 1993, n. 473, che modifica l 'ar­
ticolo 727 del codice penale r igua rdan te il 
ma l t r a t t amen to di animali , si è de te rmi­
nata una si tuazione di grave disagio deri­
vante dal l ' incertezza circa l 'applicabilità 
delle no rme sull 'attività venator ia con r i­
chiami vivi, sopra t tu t to a seguito di ta lune 
direttive impar t i te ai corpi di polizia giu­
diziaria di denunc ia re i casi di util izza­
zione di gabbie « t r oppo anguste »; 

la s i tuazione ha provocato, e tu t to ra 
determina, pesant i disagi e tensioni in 
quelle regioni - Veneto sopra t tu t to - ove 
la caccia con r ichiami vivi ha u n a pra t ica 
par t i co la rmente diffusa e t r ad iz iona lmente 
a t tenta a r i servare cura e r ispet to pe r gli 
uccelli a questo scopo utilizzati; 

al fine di p o r r e r imedio alle persi­
stenti incertezze, che r ischiano di vanifi­
care i contenut i della legge n. 157 del 1992, 
de t e rminando pesant i penal izzazioni a ca­
rico dei cacciatori , la XIII Commissione 
della Camera ha approvato , in da ta 2 ago­
sto 1995, la r isoluzione n. 7-00324, con la 
quale impegnava il Governo a garan t i re il 
pr incipio della liceità del prelievo venato­
rio, anche per q u a n t o at t iene alla tutela dei 
r ichiami vivi. In par t icolare , si r ichiedeva 
che si assumessero tu t te le iniziative ne­
cessarie per res t i tui re alla n o r m a un ' in te r ­
pre taz ione cor re t ta ed u n a sua uni forme 
applicazione da pa r t e degli organi compe­
tenti, statali e regionali; 

nell 'at tuale incertezza, l ' istituto na­
zionale per la fauna selvatica, al quale 
compete il pa re re alle regioni, ha r i tenuto 
che le dimensioni medie delle gabbie in uso 
debbano considerars i per molteplici ra­
gioni adeguate; 

da pa r t e del Governo e r ano state date 
assicurazioni circa l 'adozione - senti to 
l 'apposito comita to tecnico - di iniziative 
idonee a supe ra re i dubbi interpretat ivi ed 
i problemi di appl icazione della no rma; 

ad oggi, tuttavia, nessuna iniziativa 
risulta avviata; e ciò aggrava una situa­
zione che in a lcune regioni e per migliaia 
di cacciatori diviene sempre più insosteni­
bile; 

quali motivi abb iano impedi to lo svol­
gimento delle p rocedure conseguenti alle 
azioni annuncia te , e in par t ico lare la pre­
disposizione alla prevista circolare mini­
steriale o di al t re efficaci iniziative, 

se non ri tenga che l 'attuale, irr isolta 
contraddiz ione fra la n o r m a che autor izza 
i cacciatori all 'esercizio della par t ico lare 
attività venator ia e l ' in terpre taz ione esten-
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siva della n o r m a penale agevoli l 'azione 
repressiva nei confronti dei cacciatori 
stessi; 

quali iniziative in tenda assumere al 
fine di res t i tuire ai cacciatori il dir i t to ad 

eserci tare un'att ività legittima, facendosi 
carico di evitare u n a non cor re t ta inter­
pre taz ione della n o r m a ed un ingiustificato 
ampl i amen to del suo ambi to di applica­
zione. (5-00243) 




